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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo Scheda OA

LIR - Livello ricerca P

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 11

NCTN - Numero catalogo 
generale

00369303

ESC - Ente schedatore S263

ECP - Ente competente S263

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione tabernacolo

OGTT - Tipologia a tempietto

SGT - SOGGETTO

SGTI - Identificazione
Colomba dello Spirito Santo con pellicano come simbolo di Cristo, 
strumenti della passione e personificazioni.

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato ITALIA

PVCR - Regione Marche

PVCP - Provincia FM

PVCC - Comune Fermo

LDC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA

UB - UBICAZIONE E DATI PATRIMONIALI

UBO - Ubicazione originaria OR

INV - INVENTARIO DI MUSEO O SOPRINTENDENZA

INVN - Numero AS009

INVD - Data 2001-2014

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo XIX

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1839

DTSF - A 1839

DTM - Motivazione cronologia fonte archivistica

DTM - Motivazione cronologia bibliografia

DTM - Motivazione cronologia punzone

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

AUT - AUTORE

AUTR - Riferimento 
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all'intervento esecutore

AUTM - Motivazione 
dell'attribuzione

punzone

AUTM - Motivazione 
dell'attribuzione

nota manoscritta

NCUN - Codice univoco 
ICCD

00022053

AUTN - Nome scelto Montini Carlo

AUTA - Dati anagrafici notizie 1818-1863

AUTH - Sigla per citazione 55

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica legno/ assemblaggio

MTC - Materia e tecnica argento/ sbalzo

MTC - Materia e tecnica legno/ gessatura

MTC - Materia e tecnica legno/ argentatura

MTC - Materia e tecnica legno/ doratura a mecca

MTC - Materia e tecnica seta/ ricamo

MIS - MISURE

MISU - Unità cm

MISA - Altezza 64

MISL - Larghezza 67,4

MISP - Profondità 49

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

discreto

STCS - Indicazioni 
specifiche

Le decorazioni laterali in foglia d'argento e meccatura presentano varie 
abrasioni. La lamina d'argento sbalzato è leggermente ossidata.

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

tabernacolo a tempietto

DESI - Codifica Iconclass 11 D 13 1 : 25 F 36 (PELLICANO) : 11 E 1 : 73 D 81 1 : 48 A 98

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

Allegorie-simboli: pellicano. Personificazioni. Simboli: colomba dello 
Spirito Santo. Simboli della passione. Decorazioni.

STM - STEMMI, EMBLEMI, MARCHI

STMC - Classe di 
appartenenza

punzone

STMQ - Qualificazione argentiere

STMI - Identificazione Montini, Carlo II

STMU - Quantità almeno 2

STMP - Posizione su ogni lamina, sempre in coppia con il punzone di controllo e garanzia

STMD - Descrizione lettere C M M M entro losanga

STM - STEMMI, EMBLEMI, MARCHI
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STMC - Classe di 
appartenenza

punzone

STMQ - Qualificazione garanzia

STMI - Identificazione
Stato Pontificio, Ufficio del Bollo di Macerata (1817-1860), per lavori 
medi a titolo 889 millesimi

STMU - Quantità almeno 2

STMP - Posizione su ogni lamina, sempre in coppia con il marchio dell'argentiere

STMD - Descrizione
stemma dello Stato Pontificio, con triregno e chiavi di S. Pietro 
incorciate, con lettera M in esergo

NSC - Notizie storico-critiche

Il tabernacolo proviene dall'altare maggiore della chiesa annessa al 
monastero. Del manufatto parla una nota manoscritta redatta nel 1943 
da mano anonima intitolata "Storia di questo Monastero di <<Santa 
Maria delle Grazie>> detto comunemente di S. Chiara di Fermo" 
conservato presso l'Archivio del Monastero Santa Chiara di Fermo, 
cartella "Origini del Monastero - documento 1737 - appunti vari". Tale 
manoscritto è una sorta di cronistoria basata sui documenti reperibili 
nell'archivio del monastero nella prima metà del Novecento. Qui vi è 
scritto che nell'aprile del 1839 fu fatto il "ciborio" d'argento ad opera 
dell'orafo Carlo Montini di Macerata. Per "ciborio" è chiaramente da 
intendersi il tabernacolo in oggetto. Da tale fonte, pertanto, è dedotta 
la data di esecuzione. La notizia è stata poi riportata da Umberto 
Picciafuoco, dal quale apprendiamo anche che rimase nella sua 
collocazione originaria, l'altare Maggiore della chiesa del monastero, 
fino al 1973, e in seguito da Giacomo Maranesi. L'attribuzione delle 
lamine in argento sbalzato all'argentiere maceratese Carlo Montini II è 
garantita dal suo marchio. L'interno del tabernacolo è interamente 
rivestito di seta ricamata, anche con fili d'argento, e istoriata con scene 
dell'Antico e del Nuovo Testamento. Sono raffigurate le scene: Cristo 
nel Getsemani (sportello); l'Ultima Cena, il Sacrificio di Isacco; Mosè 
indica la caduta della manna. La base dorata è un'aggiunta posteriore; i 
fianchi del tabernacolo, decorati, argentati e meccati, sono stati 
parzialmente ridipinti a porporina per cercare di mascherare la forma 
dei gradini di altare nel quale il manufatto era inserito.

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Ente religioso cattolico

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia digitale (file)

FTAN - Codice identificativo 1100369303.1

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia digitale (file)

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia digitale (file)

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata
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FTAP - Tipo fotografia digitale (file)

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione esistente

FTAP - Tipo riproduzione di fotografia da fonte archivistica

FTAD - Data 2001 ca.

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione esistente

FTAP - Tipo riproduzione di fotografia da fonte archivistica

FTAD - Data 2001 ca.

BIL - Citazione completa

PICCIAFUOCO, UMBERTO, Il Monastero “Santa Chiara” di Fermo. 
Tra cronaca e storia, Fermo 1993, p. 69. MARANESI, GIACOMO, Il 
Monastero di Santa Chiara a Fermo e i suoi dipinti. Studi critici, 
schedatura e analisi conservativa delle opere, tesi di laurea in 
preparazione, Accademia di Belle Arti di Macerata, corso a Ciclo 
Unico Quinquennale per la formazione di Restauratori di Beni 
Culturali, A.A. 2013-2014, vol I, p. 73.

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 3

ADSM - Motivazione scheda di bene non adeguatamente sorvegliabile

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 2017

CMPN - Nome Maranesi, Giacomo

RSR - Referente scientifico Lanzetta, Annunziata

FUR - Funzionario 
responsabile

Venanzoni, Ilaria


